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Deriu A., Cubeddu T., Manconi A., Manconi R., 1995 - Macrozoo-
benthic community from River Silis (Northem Sardinia). BolI. Soc. Sar-
da Sci. Nat., 30: 53-65. 
This research deals with the composition and structure of ma-
crozoobenthic community of River Silis, Northern Sardinia. 
Samplings, carried out in different periods of the year, allowed 
to display the seasonal evolution of communities. Results sho-
wed a scarce diversification of taxa but a well structured com-
munity. The recolonization, after summer drought, was also 
observed. At the starting of this process the most resistent or-
ganisms were present, and increasing the flow, new taxa appea-
red raising notable values of density. Data, utilized to de termine 
the water quality by means of E.B.1. method, show that class 
of River Silis varies from II-I in the upperstream to III-II in the 
downstream. These results point-out a situation of environmen-
tal disturbance due to urban wastes and summer drought. 
KEY WORDS: macrozoobenthos, community structure, recoloni-
zation, biotic index, Sardinia. 
INTRODUZIONE' 
I dati sui macroinvertebrati ben tonici della Sardegna riguarda-
no la faunistica, biogeografia, sistematica ed ecologia di singoli ta-
xa quali Plecotteri (COSTA, 1886; CONSIGLIO, 1957, 1963, 1967, 1975, 
1979; RAVIZZA, 1975; FOCHETTI e NICOLAI, 1987), Tricotteri (MORETTI, 
1940; MORETTI e CIANFICCONI, 1983; CIANFICCONI e MORETTI, 1985), Dit-
teri (CONTINI e PIRAS, 1962; CONTINI, 1963, 1965a, 1965b, 1966; RIVO-
SECCHI e CONTINI, 1965; RIVOSECCHI et al., 1975), Odonati (BUCCIARELLI, 
1977; CRUCITTI et al., 1981; BUCCIARELLI et al., 1983), Coleotteri (FRAN-
* Ricerca realizzata con fondi M.U.R.S.T. (40-60%) e INTERREG/EEC. 
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CISCOLO, 1983), Tricladi (CASU et al., 1988; VACCA et al., 1988, 1992), 
Molluschi (GIUSTI, 1970, 1974, 1977, 1983), Poriferi (COSTA, 1882; MAN-
CONI e PRONZATO, 1986, 1990; PRONZATO et al, 1993). Questi studi però 
non riguardano le comunità bentoniche e la loro evoluzione tempo-
rale e struttura spaziale. 
I corsi d'acqua ospitano lungo il loro corso una serie di comuni-
tà la cui composizione varia da monte a valle. La corrente, la porta-
ta, la quantità di ossigeno disciolto, la temperatura dell'acqua e la 
natura dell'alveo sono i fattori che influenzano la composizione del-
le biocenosi lotiche e la loro successione spazio-temporale. 
Lo scopo di questo lavoro è stato quello di studiare le comunità 
macrozoobentoniche viventi nelle acque del Fiume Silis e il loro adat-
tamento alle particolari condizioni climatiche che determinano una 
condizione effimera di buona parte degli habitats di acqua dolce della 
Sardegna. Inoltre, lo studio della struttura delle comunità ha con-
sentito una diagnosi di qualità del corso d'acqua effettuata appli-
cando la metodica E.B.I. (GHETTI, 1986). 
AREA DI STUDIO 
Il Fiume Silis nasce dalle pendici settentrionali del Monte Coal-
dannaio, ad una quota di 610 m s.l.m., sfocia nel Golfo dell' Asinara 
dopo un percorso di 32 km, ed ha un bacino di circa 117 kmq (AA.VV., 
1980) (Fig. 1). 
In tutto il territorio si praticano viticoltura ed olivicoltura con 
produzioni quali-quantitative apprezzabili, ed allevamento di bovi-
ni e ovini. 
Le manifestazioni sorgentizie, presenti nel bacino idrografico, 
hanno regime variabile e sono strettamente legate alle precipitazio-
ni (Fig. 1) (ALAMANNI et al., 1973). 
La ricerca è stata condotta, dal 1990 al 1992, su quattro stazioni 
di campionamento, dislocate lungo l'asta principale del fiume (Fig. 
1), opportunamente scelte in seguito ad uno studio preliminare del-
l'ambiente riguardante la termopluviometria, la struttura del reti-
colo idrografico, la localizzazione dei centri abitati e dei punti di 
immissione degli scarichi fognari e di tributari. 
La stazione n. 1 è situata a valle della confluenza col Rio Badde 
de Samude che riceve gli scarichi civili di Osilo. La stazione n. 2 è 
situata a valle della confluenza con il Rio Furrinchesu ed il Rio Isto-
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tolu. La stazione n. 3 è situata subito a valle della confluenza del Rio 
San Lorenzo (o Rio dei Molini), che riceve lo scarico diretto delle fo-
gne delle frazioni di San Lorenzo e Santa Vittoria. I campionamenti 
in tale sito sono stati effettuati a valle di un guado in cemento attra-
versato dai camion provenienti dalla vicina cava di sabbia. La sta-
zione n. 4 è situata a valle della confluenza del Rio de Su Golfu, sotto 
l'acquedotto proveniente dal Coghinas. Nel Rio de Su Golfu si ver-
sano gli scarichi di tre oleifici privi di impianti di depurazione e gli 
scarichi civili di Sennori. 
E 
Fig. 1 - Bacino idrografico del Fiume Silis. I numeri (1-4) e le lettere (A-E) indicano, 
rispettivamente, le stazioni di campionamento e i nomi degli affluenti (A. Rio 
de su Golfu; B. Rio S. Lorenzo; C. Rio Furrinchesu; D. Rio Badde Samude; 
E. Rio Cherena; F. Rio Istotolu). 
I simboli si riferiscono alle sorgenti ., impianti a fanghi attivi in costruzio-
ne D ed esistenti [!J. 
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Il corso d'acqua nell'estate 1990 è andato incontro ad un perio-
do di secca che è terminato in ottobre in seguito alle prime piogge 
autunnali. Da quel momento sono iniziati, unicamente nella stazio-
ne n. 2, i tre campionamenti mensili da ottobre a dicembre per lo 
studio della ricolonizzazione. 
Dal mese di gennaio 1991 sono iniziati i campionamenti, nelle 
4 stazioni, per lo studio della struttura della comunità e validi per 
il calcolo dell'E.B.L, che sono proseguiti fino al marzo 1992, per un 
totale di dodici campionamenti (Tab. l). In ciascuna stazione sono 
stati effettuati tre campionamenti in periodo di morbida e tre in pe-
riodo di magra. 
I dati pluviometrici della stazione di Sennori, relativi agli anni 
1922-1975, rilevano le massime precipitazioni concentrate nei periodi 
tardo autunnale, invernale e primaverile (AA.VV., 1989). La massi-
ma aridità interessa i mesi estivi come evidenziato dal diagramma 
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Fig. 2 - Climatogramma relativo alla stazione meteo di Sassari. Il periodo arido e 
quello umido sono indicati rispettivamente dall'area punteggiata e tratteg-
giata in base alla proporzione tra temperature e precipitazioni (IOoC = 20 
mm/m2). 
MATERIALI E METODI 
Per lo studio della ricolonizzazione, i campionamenti sono stati 
effettuati entro l'area minima delimitata da un quadrato di allumi-
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nio, di lato 31 X 31 cm, che viene poggiato sul fondo in un punto po-
co profondo, così da poter agevolmente lavorare con le mani al suo 
interno. Il retino immanicato viene disposto sul lato del quadrato 
(Rete di Surber) a valle, in modo che la sua imboccatura risulti con-
trocorrente. Si smuove vigorosamente il substrato rappresentato da 
ciottoli, sabbia, fango e vegetazione facendo in modo che gli organi-
smi vengano convogliati entro il retino dalla corrente. Il materiale 
raccolto viene ripulito dalla vegetazione e dal detrito grossolano; se-
gue poi l'identificazione sul campo e la conta di tutti gli individui 
catturati in laboratorio. 
Per lo studio della comunità e per il calcolo dell'E.B.!. (Exten-
ded Biotic Index), il campionamento è stato effettuato lungo tran-
setti obliqui da sponda a sponda secondo la metodica standard 
descritta da GHETTI (1986). La definizione del valore di indice e di 
qualità dell'ambiente si basa sul numero delle Unità Sistematiche 
(U.S.) presenti e sulla loro sensibilità rispetto alle condizioni ambien-
tali. L'identificazione dei macroinvertebrati, stabilita a livello di ge-
nere o famiglia, è definita per i vari taxa dalla metodica E.B.!. 
RISULTATI 
Stazione n. 1 
Nei campionamenti effettuati in gennaio e maggio 1991 sono sta-
te conteggiate, rispettivamente, 13 e 12 U.S. Il valore di E.B.!. otte-
nuto è stato pari a 9 e 8, valori che rientrano in una II classe di 
qualità. In marzo 1992 è stata riscontrata la presenza di una comu-
nità più varia, con 16 U.S. totali. Il valore di E.B.!. ottenuto, pari a 
10/9, è al limite tra I e II classe (Tab. 1). 
Stazione n. 2 
In gennaio e maggio 1991 sono state conteggiate, rispettivamente, 
un totale di 19 e 18 U.S. Nel campionamento di marzo 1992 le U.S. 
sono 15, il valore di E.B.!. è compreso tra 8 e 9 ed è di poco inferiore 
rispetto a quello dei campioni di gennaio e maggio. In questa stazio-
ne la classe di qualità è sempre II (Tab. 1). 
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Stazione n. 3 
I campionamenti di gennaio e maggio mostrano una certa scar-
sità di V.S., appena Il; si ottiene UJl valore di E.B.l., rispettivamen-
te, pari a 6 e 7 mentre in marzo sono presenti 12 D.S., con E.B.l. 
uguale a 7. Nei tre periodi la classe di qualità è sempre III (Tab. 1). 
Stazione n. 4 
Nel campione di gennaio 1991 le Il unità sistematiche conteg-
giate determinano un valore di E.B.I. compreso tra 8 e 7; quindi si 
oscilla tra la II e la III classe di qualità. In maggio 1991, con 14 D.S. 
si ottiene un valore di E.B.I. pari a 7, corrispondente alla III classe. 
Nel campione di marzo 1992 con 16 unità sistematiche si ottiene un 
valore di E.B.!. tra 8 e 7, quindi al limite tra la II ed la III classe di 
qualità (Tab. 1). 
RICOLONIZZAZIONE 
In ottobre il gruppo degli Efemerotteri è presente con 31 ninfe 
di Baetis e 3 di Caenis. Fra i Coleotteri sono stati catturati 6 adulti 
e 18 larve di Dytiscidae, 8 adulti di Haliplidae e tre larve di Hydro-
philidae. Fra gli Odonati è presente il genere Crocothemis, mentre 
tra i Ditteri la famiglia Tabanidae prevale numericamente su Simu-
liidae e Chironomidae. Sono presenti i Gasteropodi con il genere Bi-
thynia, un esemplare di Ancylus e due di Planorbis. I Crostacei sono 
rappresentati da un unico esemplare di Asellidae e i Tricladi dal so-
lo genere Dugesia. Gli Anellidi sono presenti con gli Irudinei, generi 
Dina e Limnatis, e con gli Oligocheti, famiglia Tubificidae. In totale 
sono presenti 17 D.S. 
In novembre si ha un incremento numerico delle popolazioni dei 
generi Baetis e Caenis, fra i Ditteri si ha l'assoluta prevalenza di Si-
muliidae (7 larve in ottobre, 257 in novembre). Per quanto riguarda 
i Gasteropodi, oltre ad un notevole aumento numerico delle popola-
zioni appartenenti ai generi Bithynia e Ancylus, si ha la comparsa 
del genere Gyraulus; è presente anche il' gruppo' dei ,Bivalvi con il 
solo genere Pisidium. In totale sono presenti 22 D.S. 
In dicembre la composizione della comunità non appare sensi-
bilmente cambiata. Sono sempre assenti i Plecotteri, mentre com-
paiono i Tricotteri con 2 soli individui della famiglia Hydropsychidae. 
Nel gruppo degli Odonati il genere Crocothemis scompare lascian-
do il posto a Calopteryx ed Orthetrum. In totale sono presenti 23 D.S. 
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Tab. l - Lista dei taxa e dati di abbondanza riscontrati nelle 4 stazioni. I simboli in-
dicano rispettivamente: I = raro o comune, L = comune o abbondante, U 
= dominante numericamente; * = taxa presenti che non sono stati conteg-
giato per il calcolo E.B.!. perché driftati o a respirazione aerea. 
. Gennaio 1991 Marzo 1992 Maggio 1991 
TAXA / STAZIONE 2 3 4 2 3 4 1 2 3 4 
Plecotteri 
Capnia L 
Tyrrhenoleuctra L * 




Hydropsychidae I * * * V L U L * 
Hydroptilidae * I 
Lepidostomatidae * 






Baetis L I L L U V L L U U V U 
Caenis U I L L L L * I I 
Ecdyonurus I L L U * * 
Ephemerella * I * * I L L L 
Habroleptoides I * 
Habrophlebia L I * 
Coleotteri 
Dryopidae I * * 
Dytiscidae I I I I I I L I I I 
Elmidae I U I * * I I L L 
Gyrinidae 
Haliplidae * * * * 
Hydraenidae * 
Odonati 
Calopte ryx I L I 




Ceratopogonida * * * I I I * I 
Chironomidae I I L U I U L L I L L L 
Dixidae * 
Limoniidae L I L I * I 
Psycodidae * 
Simuliidae L I I L U U U L V U 
Stratyomidae * * * * * * * 
Tabanidae I I I I 
Tipulidae L I I 
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segue Tab. 1 
Gennaio 1991 Marzo 1992 Maggio 1991 




Notonecta I I 
Crostacei 
Asellidae I * I 
Gammaridae I * L * L * 
Gasteropodi 
1 Ancylus I I I * * L 
Bithynia I I * * I 
Physa I 
Planorbis 
Theodoxus * * 
Bivalvi 
Sphaerium I I 
Tricladi 
Dugesia * I I 
Irudinei 




Lumbricidae I I I * I I I 
Lumbriculidae I 
Merminthidae I I * * 
Naididae I 
Tubificidae L I I * I I I I 
Totale U.S. 13 19 11 11 16 15 12 16 12 18 11 14 
E.B.I. 9 9 6 8/7 10/9 8/9 7 8/7 8 9 7 7 
Classe di Qualità Il Il III IIIIII IIII II III IIIIII Il Il III III 
DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 
L'approccio ecologico moderno allo studio delle condizioni am-
bientali ha portato all'utilizzazione, in campo applicativo, degli in-
dicatori biologici che consentono di ottenere precise valutazioni sullo 
stato di salute dei diversi habitat (ONNIS, 1980). Attualmente in mol-
ti paesi europei è di uso corrente lo studio delle comunità di macroin-
vertebrati che consente la diagnosi di qualità di interi reticoli idro-
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grafici, di individuare e valutare l'impatto di singoli scarichi nei di-
versi periodi dell'anno e di stimare le capacità di recupero del corso 
d'acqua anche grazie ad una sorta di memoria biologica dell'azione 
e incidenza dello stress (GHETTI, 1986). 
Allo scopo di individuare il periodo ottimale per l'applicazione 
dell'E.B.!. dopo il disseccamento estivo è stato osservato il lento evol-
vere nel tempo della comunità dei macroinvertebrati. Sin dal mese 
di ottobre 1990 sono presenti, nella stazione n. 2, taxa (Oligocheti, 
Irudinei, Dytiscidae e Crocothemis) che segnalano una fase di colo-
nizzazione già avanzata. Tali organismi sono in grado di tollerare 
condizioni ambientali caratteristiche di un fiume in magra estrema 
e hanno adottato particolari strategie per superare i periodi di sec-
ca. Gli Oligocheti si affossano nel detrito del fondo (OMODEO, 1984), 
gli Irudinei depongono uova avvolte da materiale gelatinoso resisten-
te al disseccamento (MINELLI, 1979), i Ditiscidi emigrano verso habi-
tat persistenti (FRANCISCOLO, 1983), e Crocothemis depone le uova 
appena l'alveo viene inondato. L'aumento progressivo del numero 
dei taxa presenti nella stazione n. 2 farebbe pensare ad un processo 
di ricolonizzazi<?ne determinato dalla ripresa della attività da parte 
di animali annidati nei sedimenti del fondo e da migrazioni da mon-
te a valle di organismi presenti in affluenti attivi anche d'estate. 
Nel mese di novembre si osserva la comparsa dei Gasteropodi 
e dei Crostacei, e si riscontra un incremento generalizzato delle ab-
bondanze dei taxa. Tale aumento è ancora più evidente nel mese di 
dicembre, soprattutto per quanto riguarda il genere Bithynia fra i 
Molluschi e la famiglia Simuliidae. Si assiste anche alla comparsa 
di alcuni nuovi taxa nel gruppo dei Ditteri. 
I risultati ottenuti applicando la metodica E.B.L, quando nel cor-
so d'acqua erano state raggiunte le condizioni ideali, hanno eviden-
ziato che nelle quattro stazioni la comunità si presenta scarsamente 
divesificata e i valori di D.S. variano da Il a 19. 
Nel mese di gennaio si rileva la comparsa di organismi tipici di 
acque fredde ed ossigenate, come Plecotteri e Tricotteri, e sin da ta-
le mese di ottiene un valore di E.B.!. pari a 9, valore che non scende 
in maniera significativa negli altri periodi del campionamento. 
L'ordine dei Plecotteri è presente nella stazione n. 1 in gennaio 
con i generi Isoperla e Tyrrhenoleuctra; in marzo si ritrova ancora 
il genere Isoperla, mentre Tyrrhenoleuctra, a sfarfallamento preco-
ce sin da febbraio, non è più presente. Il campionamento effettuato 
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in maggio vede ancora la presenza del genere Isoperla, ma con una 
densità molto inferiore, dovuta probabilmente allo sfarfallamento 
un pò più tardivo rispetto al genere precedente (FocHETTI e NICOLAI, 
1987). La presenza nella stazione n. 1 di alghe filamentose e abbon-
dante detrito organico evidenzia alcuni effetti di stress ambientale. 
Infatti gli insediamenti produttivi presenti a monte di questa stazione 
scaricano direttamente nel Rio Badde de Samude, che si riversa nel 
Silis (AA.VV., 1989). 
Nella stazione n. 2 soltanto nel campionamento effettuato in gen-
naio troviamo ancora Plecotteri, col solo genere Isoperla, seppure 
scarsamente rappresentato. Evidentemente l'aumento della tempe-
ratura dell'acqua determina la scomparsa del gruppo, rispetto alla 
stazione n. 1. 
L'ordine dei Tricotteri è rappresentato nella stazione n. 2 dagli 
Hydropsychidae che sono presenti già in gennaio e numericamente 
predominanti in marzo anche nelle stazioni n. 3 e 4; l'abbondanza 
degli stadi larvali di questi insetti cala di densità a causa dello sfar-
fallamento che avviene tra maggio e giugno (SANSONI, 1988). 
Nell'ordine degli Efemerotteri, i generi Baetis e Caenis sono ben 
rappresentati in tutte le stazioni. Il genere Ecdyonurus è presente 
soltanto nei campionamenti effettuati nelle stazioni n. 2 e 3 in mar-
zo, ben rappresentato numericamente così come il genere Ephe-
me re lla. 
Fra i Coleotteri le famiglie Dytiscidae ed Elmidae, con indivi-
dui sia nello stadio larvale che adulto, sono le più frequenti; poiché 
si tratta di organismi a respirazione aerea allo stadio adulto, essi 
sono presenti anche nelle stazioni 3 e 4, quelle più compromesse dal 
punto di vista ambientale. In prossimità della stazione n. 3, le acque 
reflue dell'abitato di S. Lorenzo scaricano nel rio omonimo. Nel co-
mune di Sennori non esiste un impianto di depurazione e gli inse-
diamenti produttivi rappresentati da oleifici scaricano direttamente 
le acque re flue nel Rio de su Golfu a monte della stazione n. 4 (AA.Vv., 
1989). 
Gli indici biotici, calcolati in base alla composizione delle comu-
nità del Fiume Silis, mettono in evidenza una situazione di turbati-
va del corso d'acqua che potrebbe essere messa in relazione con la 
presenza di scarichi delle acque nere degli abitati e degli impianti 
industriali e con la presenza della cava nella stazione n. 3. È da sot-
tolineare, inoltre, il forte impatto esercitato sulle comunità dal dis-
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seccamento estivo del corso d'acqua. Ciononostante, la II classe di 
qualità riscontrata nelle stazioni a monte (n. 1 e 2) e la III-II classe 
nelle stazioni a valle (n. 3 e 4) indicano che il corso d'acqua mantie-
ne una buona capacità autodepurativa, grazie anche all'apporto sa-
lutare di acque pulite da parte di piccoli affluenti che diluiscono il 
carico organico derivato dagli scarichi civili. 
Può essere inoltre interessante prendere in esame i valori di 
E.B.!. che avremmo ottenuto considerando i dati relativi ai campio-
namenti quantitativi sulla ricolonizzazione. I valori sarebbero stati 
estremamente bassi, in particolare per il mese di ottobre l'E.B.I. sa-
rebbe risultato pari a 4, mentre nei mesi di novembre e dicembre 
pari a 5. In termini di classi di qualità avremmo comunque riscon-
trato una IV classe, come in situazioni di inquinamento conclama-
to. Tali dati comprovano i limiti che la metodica E.B.!. presenta, 
quando essa viene applicata al di fuori di determinate e ben precise 
condizioni ambientali, quali lontananza dalla sorgente e dalla foce, 
o in condizioni di piena e di magra estrema (GHETTI, 1986). 
Nel caso dei fiumi della Sardegna e più in generale dell'area me-
diterranea, si deve sottolineare quanto sia problematica la valuta-
zione della qualità delle acque con il metodo E.B.!. Talvolta la classe 
di qualità può essere imputata alle condizioni idrologiche del baci-
no in esame, nel quale i periodi di morbida normalmente si succe-
dono a periodi di secca o perlomeno di magra estrema, oltre che a 
situazioni di turbativa del corso d'acqua ad opera dell'uomo. 
L'indagine sulla fauna macrobentonica del Fiume Silis ha mes-
so in evidenza una situazione ambientale non ancora del tutto com-
promessa. Il miglioramento della qualità delle acque non richiede-
rebbe interventi particolarmente complessi, dato che sarebbe suffi-
ciente attuare un efficace piano fognario con debite opere di depu-
razione per i centri urbani e per gli impianti industriali che ne sono 
privi, come S. Lorenzo, S. Vittoria e Sennori, e rendere finalmente 
attivo l'impianto di depurazione di Osilo. 
RIASSUNTO 
Il presente lavoro riguarda la composizione e struttura delle comunità macro-
zoobentoniche del Fiume Silis nella Sardegna settentrionale. I campionamenti effet-
tuati in diversi periodi dell'anno· hanno permesso di evidenziare l'evoluzione stagionale 
delle comunità. I risultati mostrano una scarsa ricchezza di taxa, ma comunità ben 
strutturate. È stata studiata la ricolonizzazione che inizia, dopo la secca estiva, con 
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la comparsa degli organismi più resistenti; all'aumentare della portata appaiono nuovi 
taxa che raggiungono notevoli densità in pieno inverno. Il metodo E.B.!. rivela che 
la qualità delle acque del Fiume Silis varia dalla II-I classe nelle stazioni a monte alla 
III-II classe nel tratto a valle. I risultati evidenziano una situazione di turbativa am-
bientale dovuta agli scarichi civili e alla secca estiva. 
PAROLE CHIAVE: macroinvertebrati bentonici, struttura comunità, ricolonizzazione, in-
dici biotici, Sardegna. 
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